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CORMONS.PROSSIMAL’APERTURADIUNANUOVASEDEDELL’ASCOM

Traini attacca Zorgniotti: su Enologia solo campanilismo
CORMONS «Sono co-

stretto mio malgrado a
tornare ancora una volta
sul dibattito innescato
sul futuro del corso di
laurea in Enologia della
Facoltà di Agraria a Cor-
mòns. Negli ultimi giorni
sono stati davvero tanti i
commenti approssimati-
vi su quanto da me
espresso durante l’annua-
le convegno Ascom “Gori-
zia domani e il terziario
in città”».

Inizia così una nota del
presidente dell’Ascom
Pio Traini che risponde
a Oscar Zorgnitti, altro
esponente dell’associa-
zione commercianti.

«Nel corso del mio inter-
vento, dal quale si è sca-
tenata una discussione
francamente molto steri-
le, ho semplicemente fat-
to riferimento al possibi-
le abbandono del suddet-
to corso dal comune cor-
monese a causa dell’inve-
stimento troppo ingente
che opere di adeguamen-
to strutturale richiede-
rebbe. Se, e ripeto se, ciò
dovesse avvenire, ho pro-
posto la sede di villa Rit-
ter come possibile alter-
nativa, una soluzione in
grado di assicurare la
prosecuzione dell’attivi-
tà nella sua sede più na-
turale, nel nostro Collio,

e senza impegno di ulte-
riori risorse finanzia-
rie».

Ma ecco l’affondo: «Mi
rammarica soprattutto
che proprio un membro
di giunta Ascom, per di
più presente al conve-
gno, contribuisca con il
suo intervento a spostare
la discussione su un pia-
no diverso da quello ori-
ginario. Non capisco pro-
prio certi commenti fatti
attraverso i media locali
che fanno scivolare un co-
sì importante discorso su
una mera questione di
campanilismo. Un atteg-
giamento che non mi ap-
partiene e lo dimostra la

mia volontà, nonostante
un periodo non di certo
facile, di acquistare a
Cormòns una nuova sede
Ascom per dare maggio-
re supporto al commer-
cio locale. Un investimen-
to molto importante che
dimostra quanto la mia
presidenza sia vicina al-
le vicissitudini del man-
damento cormonese».

Traini auspica che
d’ora in avanti le discus-
sioni su Enologia attenga-
no a temi più importanti
e «non a banali risenti-
menti o ricerca di visibili-
tà di chi non ragiona sul-
l’importanza del corso
nella sua complessità».

La sede cormonese del corso di laurea in Enologia
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